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1 L’autrice, Senior Lecturer in War and Conflict
all’Università  di Manchester,
approfondisce  in  questo  libro  le
dinamiche  sociali  e  culturali  sottese  al
rapporto tra istituzioni medico-militari e
pazienti  nella  prima  guerra  mondiale.
Durante  il  conflitto  circa  2  milioni  di
soldati provenienti dalla Gran Bretagna e
dalle  sue colonie furono feriti;  di  questi,
1.242.000 vennero rispediti a casa solo dal
fronte  occidentale.  Un’esperienza  che
accomunò  truppa  e  ufficiali,  coscritti  e
volontari,  britannici  e  coloniali,  e  che  ebbe  conseguenze  rilevanti  anche  nel
dopoguerra.  L’autrice  –  che  ha  impiegato  una  gamma  molto  ampia  di  fonti  finora
sottoutilizzate  o  completamente  inesplorate  –  affronta  temi  finora  largamente
trascurati dagli studi come la chirurgia di guerra, l’evacuazione dei feriti dal fronte, i
rapporti sociali all’interno degli ospedali militari, l’intimità, la sessualità e in genere la
sfera sentimentale vissute all’interno dell’esperienza della cura e del ricovero. Oltre la
sfera personale e privata, il soldato ferito era, secondo l’autrice, anche un’entità sociale
e politica che la medicina militare, supportata dal complesso dei poteri pubblici, era
incaricata di  seguire e se possibile  recuperare:  la  riabilitazione,  nelle  intenzioni  del
governo britannico, doveva essere un progetto morale e politico. Il libro esplora come
ferite  di  guerra  e  dolore  fisico,  insieme  costituivano  e  mettevano  in  discussione  il
modello militare di mascolinità, tramandato dalla tradizione e dall’ideologia. Carden-
Coyne dimostra che la vicinanza del fronte e l’enorme numero di feriti crearono una
maggiore  consapevolezza  pubblica  dell’impatto  della  guerra  rispetto  a  quanto  era
accaduto  nei  conflitti  precedenti,  con  conseguenze  politiche  rilevanti  in  termini  di
consenso, adesione ideale e tenuta del morale soprattutto sul fronte interno.
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